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Scheda descrittiva dell’azienda Colle Olivo, sita in Arce, loc. Colleone. 

 

 

Trattasi di complesso sportivo - ricettivo ubicato su una superficie di circa 

sei ettari, immerso nel verde, posto in territorio di Arce, che si trova a metà 

strada tra Roma ( 90 km. circa)  e Napoli ( 100 km. circa ).  

In particolare, l‟ubicazione della proprietà è strategica rispetto alle più 

importanti attrazioni storico/artistiche della basso Lazio tra cui possono 

essere evidenziate: 

- Il sito archeologico dell‟antica città romana di Fregellae, che dista circa 5 

km,  particolarmente interessante si estende per circa 90 ettari tra i territori 

di Arce e Ceprano. Una serie di campagne di scavo, iniziate nel 1978, ha 

permesso di acquisire significative conoscenze sulla struttura urbanistica 

della antica città, di cui è stata scavata l'area pubblica, una zona 

residenziale ed alcuni santuari. 
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Il reticolo viario della zona centrale della città ha rivelato la presenza di un 

asse principale da identificarsi, presumibilmente, con un tratto urbano della 

Via Latina. Al di sotto dell'asse stradale, è stato rinvenuto un acquedotto, 

mentre nel complesso archeologico sono evidenti i resti di una vasta area 

del Foro, di un edificio termale e di santuari, in particolare quello dedicato 

al dio della Medicina, Esculapio. 

 

- L‟antica città di Arpino che dista circa 10 km, fu teatro e obiettivo di 

scontri tra Romani e Sanniti, fino ad essere conquistata dai primi nel 305 

a.C. Due anni dopo ottenne la cittadinanza romana sine suffragio e divenne 

prefettura. Nel 188 a.C. ottenne definitivamente la cittadinanza romana. 

La sua importanza crebbe fino ad ampliare il suo territorio che raggiungeva 

a nord-ovest l'attuale Casamari (anticamente Cereatae) e a sud Arce. 

 

Gaio Mario ne fu illustre cittadino, e il suo nome è ancor oggi ricordato non 

solo nell'etimologia della località, allora arpinate, di nascita, Casamari 

(Casa Marii, per l'appunto), ma persino nell'etimologia della regione 

francese della Camargue (Caii Marii Ager), come sostenuto dallo storico 

francese Louis-Pierre Anquetil nella sua opera "Histoire de France" (ed. 

postuma 1833, tomo 1, pagg. 52 ss., ed. 1851-1853, tomo 1, pag. 40). La 
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tradizione orale della città di Arpino sostiene che Mario, dopo aver 

sconfitto i Germani ad Aquae Sextiae (Aix-en-Provence) e nella battaglia 

dei Campi Raudii, all'apogeo della sua gloria, non dimenticasse la sua 

patria d'origine e, disponendo della Gallia transalpina come terra di 

conquista, donasse ad Arpino quei territori, le cui rendite servirono a 

mantenere i templi e gli edifici pubblici della città. 

Con Silla iniziò la lenta decadenza della città, che si protrasse durante 

l'epoca imperiale. 

 

Anche l'avvocato, politico e filosofo romano Marco Tullio Cicerone nacque 

ad Arpino nel 106 a.C.; egli è una vera gloria di Arpino, e la sua città fu 

spesso citata nelle sue opere con orgoglio e anche con nostalgia; in tempi 

moderni è stato dato il suo nome al corso principale della città, allo storico 

Convitto nazionale Tulliano, al Liceo Ginnasio Tulliano, alla Torre 

medievale dell'Acropoli di Arpino e a diverse altre istituzioni, circoli, 

scuole, persino persone; nella stessa Acropoli si narra esistesse una sua 

casa, presumibilmente nell'attuale via Cicera, adiacente al cosiddetto Muro 

Cicero, probabilmente appartenuta alla nobile ed estinta famiglia arpinate 

dei De Bellis fino al diciottesimo secolo, e ora ridotta a rudere, nonostante 
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la famosa scrittrice e viaggiatrice Marianna Candidi Dionigi, nel suo diario 

di viaggio intitolato Viaggi in alcune città del Lazio che diconsi fondate dal re 

Saturno, edito a fascicoli intorno al 1809, a pagina 51, ritenga di aver 

individuato tale casa e la piccola via adiacente, composta di pietre simili nel 

taglio a quelle della via Appia, ne descrive l'emozione, loda gli arpinati per 

l'orgoglio che mostrano per tante vestigia, e ne riproduce persino 

l'allocazione nella sua bellissima Mappa di Arpino riportata nel volume 

predetto a pagina 46. 

 

Pianta topografica della Città di Arpino (comprendente l'Acropoli) 

stampata sul volume "Viaggi nelle antiche città del Lazio" di Marianna 

Candidi Dionigi, del 1809/1812 

Nell'Alto Medioevo le sue mura fortificate ne fecero un centro di rifugio e 

difesa dalle invasioni barbariche. In questo periodo Arpino fu più volte 

contesa tra il Ducato romano, il Ducato di Benevento, l'invasione dei 

Franchi (860), le scorrerie dei Saraceni. Dopo il 1000 divenne territorio dei 

Normanni, poi degli Svevi e del Papato e dovette subire due distruzioni: la 

prima nel 1229 con Federico II e la successiva nel 1252 a opera di Corrado 

IV. In questa seconda occasione i danni furono molto rilevanti: la città fu 

rasa al suolo e furono irrimediabilmente perdute molte delle antiche 
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testimonianze romane. Gli abitanti trovarono rifugio nella vicina località 

fortificata di Montenero; oggi nella frazione omonima ci sono i resti di 

un'antica torre. 

 

Nel 1580 Arpino entrò a far parte del Ducato di Sora, feudo parzialmente 

autonomo del Regno di Napoli. Il Ducato fu soppresso nel 1796 e con esso 

Arpino entrò a far parte prima del Regno di Napoli e poi del Regno delle 

Due Sicilie, fino al 1860. Entrò a far parte della Provincia di Terra di Lavoro, 

in Campania, fino al 1927, dopodiché, con l'istituzione della Provincia di 

Frosinone, divenne parte di questa nuova provincia laziale. 

 

- L‟Abbazia di Casamari dista circa 25 km, è situata nell‟estremo territorio 

orientale del comune di Veroli, lungo la via Mària, a metà percorso tra 

Frosinone e Sora. Si staglia, imponente e solitaria, a ridosso di una collina 

rocciosa delimitata dal torrente Amaseno, che anticamente segnava il 

confine tra gli Ernici e i Volsci, a 300 metri di altitudine sul livello del mare. 

Fu eretta sulle rovine dell‟antico municipio romano di Cereatae Marianae 

(di cui è ancora visibile l'acquedotto che lo serviva), così denominato in 

onore della dea Cerere, cui il luogo era consacrato, e del valoroso generale 

romano, Caio Mario, che qui nacque e trascorse i primi anni della sua 
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giovinezza; a lui si deve anche l‟attuale denominazione di Casamari “casa 

di Mario”. Preziose informazioni circa le origini del monastero ci sono 

offerte da due fonti documentali: la Cronaca del Cartario del XIII secolo e, il 

Chartarium Casamariense, redatto sullo scorcio del „400 da un monaco di 

Casamari per incarico dell‟abate commendatario Giuliano della Rovere. 

Secondo la prima di tali fonti si apprende che l‟abbazia sorge agli albori 

dell‟XI secolo, nel 1005, per iniziativa di una comunità benedettina che 

edificò il primo monastero. Quando poi, per l‟opera spirituale di Bernardo 

di Clairvaux e per l‟appoggio dei Pontefici, l‟Ordine di Citeaux 

(Cistercium) in Borgogna, si diffuse in Italia, nel 1152 l‟abbazia passò ai 

Cistercensi. 

 

Questi nel 1203 intrapresero una radicale ricostruzione dell‟antico 

monastero secondo la planimetria tipica dell‟Ordine, sotto la direzione e 

progettazione di Frà Guglielmo da Milano. La chiesa dedicata alla Vergine 

Assunta e cointitolata ai Santi Giovanni e Paolo, fu iniziata con la 

benedizione di Innocenzo III e, consacrata, nel 1217, da papa Onorio III. Dal 

1152 i Cistercensi ininterrottamente vivono ancora qui a testimonianza 

della solidità della loro comunità. L‟abbazia di Casamari è nella storia 

dell‟architettura un caposaldo stilistico dell‟arrivo nel Lazio delle forme 

gotiche-borgognone ai primi del „200.  
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Nonostante le complesse vicende storiche, essa è rimasta, infatti, 

sostanzialmente integra nella sua struttura originaria e rappresenta, 

insieme a Fossanova, uno dei modelli meglio conservati di architettura 

cistercense in Italia. Il complesso ci si presenta con il singolare edificio della 

casa abbaziale, oggi adibita a foresteria, caratterizzata da un amplissimo 

ingresso ad arco, che contiene nel proprio interno due archi goticheggianti 

affiancati. 

Il tutto è sormontato da un loggiato con quattro bifore geminate a tutto 

sesto. All‟uscita del vestibolo si presenta, a sinistra, l‟elegante facciata della 

chiesa con il ricco portale mediano, che si affaccia sulla sommità di un‟alta 

gradinata, preceduta da un portico a tre archi. Le colonne di epoca romana, 

allineate lungo il viale, contribuiscono a dare solennità e nobiltà al 

complesso. L‟interno, di grande sobrietà, è con la pianta a croce latina a tre 

navate, abside rettangolare volta ad oriente, transetto rettangolare con sei 

cappelle, volte a crociera sostenute da pilastri a fascio e colonnine pensili, 

tipici elementi architettonici dello stile gotico. Unico ornamento, il grande 
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ciborio settecentesco in marmi e stucchi policromi che sormonta l‟altare, 

donato da Clemente XI nel 1711. 

  

Il tutto in perfetta osservanza dell‟austerità della regola cistercense e di 

quanto ha lasciato scritto San Bernardo nella sua celebre “Apologia”, scritta 

fra il 1123 e il 1125, dove deprecava una Chiesa che “copre d‟oro i suoi 

monumenti e lascia andare nudi i suoi figli”. Attraverso il vivace Chiostro 

quadrato, circondato da un ambulacro scandito da sedici eleganti bifore e 

rallegrato dalla policromia delle aiuole, centro della vita monastica, si 

raggiunge il Refettorio (antico dispensarium) con le possenti colonne 

cilindriche, e la magnifica  Sala Capitolare, severa e lineare con le sue tre 

navate e la volta a costoloni, vero tesoro architettonico che conferma la 

fama di capolavoro gotico-cistercense dell‟Abbazia di Casamari. Ma 

l‟abbazia è famosa anche per l‟attività galenica dei suoi monaci e per la sua 

antica Farmacia, il cui anno di fondazione ufficiale sembra il 1761, anche se 

l‟attività si intensificò negli anni a seguire. 

  

L‟Epistolario De Jacobis, conservato nell‟Archivio dell‟abbazia, riporta che 

Frà Giacobbe Margione acquistava a Roma solo alcune piante particolari e 

quando nel 1822 ottenne la patente di speziale la farmacia fu aperta al 

pubblico. Divenne centro di studi e preparazione anche per farmacisti laici 

sotto la direzione di Don Giacomo Verrelli che inventò i preparati che 

dettero la fama alla farmacia di Casamari, tra cui l‟elixir setterbe e l‟antica 

tintura imperiale della odierna liquoreria. L‟abbazia ospita inoltre una assai 

fornita Biblioteca, con un patrimonio librario di circa 80.000 volumi, e una 

ricca Pinacoteca con dipinti di Carassi, Guercino, Sassoferrato, Balbi, 

Fantuzzi e Purificato. Da visitare anche il Museo Archeologico dove sono 
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custodite suppellettili romane. 

 

-Abbazia di Montecassino dista circa 35 km, Fondata nel 529 da San 

Benedetto da Norcia sul luogo di un'antica torre e di un tempio dedicato ad 

Apollo, situato a 519 metri sul livello del mare, ha subito nel corso della sua 

storia un'alterna vicenda di distruzioni, saccheggi, terremoti e successive 

ricostruzioni. Nel 577, durante l'invasione dei Longobardi, il monastero 

venne distrutto per la prima volta e la comunità dei monaci, con le spoglie 

del santo fondatore, dovette riparare a Roma. Poi, dal 643 i monaci 

trovarono ospitalità dalla comunità di San Colombano a Bobbio e in seguito 

nei vari monasteri ed abbazie colombaniane in Italia ed in Europa, 

diffondendo enormemente le comunità benedettine. 

 

Ricostruita intorno al 718 d.c sotto l'impulso di Petronace di Montecassino, 

l'abbazia venne distrutta una seconda volta dai Saraceni nell'883, venendo 

riedificata per volere di papa Agapito II solo nel 949. Per tutto il medioevo, 

l'abbazia fu un centro vivissimo di cultura attraverso i suoi abati, le sue 

biblioteche, i suoi archivi, le scuole scrittorie e miniaturistiche, che 

trascrissero e conservarono molte opere dell'antichità. Testimonianze 
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storiche del più alto interesse e di sicura validità sono state raccolte e 

tramandate a Montecassino: dai primi preziosi documenti in lingua volgare 

ai famosi codici miniati cassinesi, ai preziosi e rarissimi incunaboli. Il più 

illustre dei suoi abati fu forse Desiderio - il futuro papa Vittore III (sepolto 

nell'abbazia stessa) - che alla fine dell'XI secolo fece ricostruire 

completamente l'abbazia ed ornò la chiesa di preziosissimi affreschi e 

mosaici, il cui riflesso si può ancora oggi scorgere in quelli che lo stesso 

abate fece eseguire in Sant'Angelo in Formis. 

Dalla Chronica Monasterii Casinensis sappiamo che l'abate Desiderio impiegò 

sforzi e capitali notevoli per la ricostruzione della chiesa abbaziale, 

compiuta nei soli cinque anni dal 1066 al 1071, utilizzando materiali lapidei 

provenienti da Roma e facendo venire da Bisanzio anche mosaicisti e 

artefici vari. La maggior parte delle decorazioni - della chiesa e dei nuovi 

ambienti del monastero successivamente riedificati - erano costituite da 

pitture, oggi in maggior parte perdute e delle cui conosciamo soltanto 

alcuni soggetti, come le Storie dell'Antico e Nuovo Testamento nell'atrio, di cui 

si conservano interamente i tituli scritti dall'arcivescovo di Salerno Alfano. 

 

Il ricorso a mosaicisti bizantini era motivato, come si legge nella Chronica, 

poiché: «da più di cinquecento anni i maestri latini avevano tralasciato la 

pratica di tali arti e per l'impegno di quest'uomo ispirato ed aiutato da Dio 

esse furono rimesse in vigore in questo nostro tempo», inoltre, «affinché la 

loro conoscenza non cadesse ancora oltre in oblio in Italia, quell'uomo 

pieno di sapienza decise che molti giovani del monastero fossero con ogni 

diligenza iniziati in tali arti. Tuttavia non solo in questo campo, ma anche 

per tutti i lavori artistici che si possono compiere con oro, argento, bronzo, 

ferro, vetro, avorio, legno, gesso o pietra, fece venire i migliori artisti 
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selezionati dai suoi monaci». 

 

Distrutta da un terremoto nel 1349 e nuovamente ricostruita nel 1366, 

l'abbazia assunse nel XVII secolo l'aspetto tipico di un monumento barocco 

napoletano, grazie anche alle decorazioni pittoriche di numerosi artisti tra i 

quali Luca Giordano, Francesco Solimena, Francesco de Mura, Giovanni de 

Matteis. Fra il 1930 e il 1943 il monastero era raggiungibile grazie alla 

funivia di Cassino, distrutta durante la seconda guerra mondiale[1]. 

 

Di particolare rilievo, inoltre, numerose domus, che hanno restituito 

interessanti testimonianze della partecipazione dei fregellani alla guerra 

combattuta da Roma in Oriente contro Antioco III di Siria, tra il 191 e 189 

a.C. I materiali riportati alla luce sono esposti nelle sale dell'Antiquarium di 

Ceprano (ospitato nel Palazzo Comunale), dove si può rivivere la storia di 

questa antica città, e si possono ammirare talamoni, terrecotte ex voto, 

frammenti architettonici del santuario di Esculapio, pavimenti a mosaico, 

che costituiscono solo una parte dell'eccezionale quantità di materiale 

rinvenuto e in corso di restauro 
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In queste forme era giunto fino a noi l'antico monastero prima che nel 18 

febbraio del 1944, durante la seconda fase della battaglia di Montecassino, 

un bombardamento massiccio delle forze alleate, che vi sospettavano 

erroneamente[2] la presenza di reparti tedeschi, lo distruggesse 

nuovamente. Il bombardamento cominciò la mattina del 15 febbraio e ben 

142 bombardieri pesanti e 114 bombardieri medi rasero al suolo l'abbazia. 

Nel corso di questo trovarono la morte numerosi civili che avevano trovato 

rifugio all'interno dell'edificio, mentre all'esterno furono uccisi dalle bombe 

diversi soldati tedeschi e anche quaranta soldati della divisione indiana.[3] 

Al bombardamento partecipò il soldato Walter M. Miller, futuro scrittore, 

che proprio da questa sua esperienza trasse l'ispirazione per la sua opera 

più importante, Un cantico per Leibowitz. 

 

Per merito dell'allora arciabate Gregorio Diamare, e del colonnello Julius 

Schlegel[4] della Divisione corazzata "Hermann Göring", l'archivio ed i più 

preziosi documenti bibliografici furono posti in salvo. Il bombardamento si 

rivelò un tragico errore di tattica militare. Secondo lo storico Herbert Bloch, 

il bombardamento non fu solo un'operazione inutile dal punto di vista 
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militare ma anche estremamente dannosa dal punto di vista strategico: 

Bloch sosteneva che le macerie del bombardamento, occupate subito dai 

tedeschi, avevano offerto un prezioso riparo, che consentì loro di tenere a 

lungo quella posizione, dalla quale poterono bersagliare le truppe alleate, 

infliggendo gravissime perdite a chiunque tentasse di superare la linea 

Gustav[5]. La ricostruzione, iniziata subito dopo la fine della guerra, ha 

mirato ad una riproduzione esatta delle architetture distrutte. 

 

 

Il restauro fu realizzato dal 1948 al 1956, sotto la direzione dell'ingegner 

Giuseppe Breccia Fratadocchi, che realizzò una ricostruzione dell'interno 

dell'abbazia con spazi ciechi e muti tra le cornici delle volte, osteggiato da 

alcuni storici dell'arte[senza fonte]. Il compito di fondere le campane 

dell'abbazia fu assegnato nel 1949 alla Pontificia Fonderia di Campane 

Marinelli di Agnone. Negli anni ottanta furono commissionati una serie di 

affreschi a Pietro Annigoni dall'abate Fabio Bernardo D'Onorio. Alla 

realizzazione del ciclo pittorico parteciparono vari allievi del maestro fra 

cui Romano Stefanelli, Ben Long e Silvestro Pistolesi. Papa Benedetto XVI si 

è recato in visita a Montecassino il 24 maggio 2009, nel 65º anniversario 

della distruzione dell'abbazia. Il pontefice - che al momento della sua 
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https://it.wikipedia.org/wiki/1956
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Giuseppe_Breccia_Fratadocchi&action=edit&redlink=1
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https://it.wikipedia.org/wiki/Pontificia_Fonderia_di_Campane_Marinelli
https://it.wikipedia.org/wiki/Pontificia_Fonderia_di_Campane_Marinelli
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elezione sul trono di Pietro aveva scelto il proprio nome anche ispirandosi 

alla figura di san Benedetto da Norcia - ha pregato sulla tomba del santo, 

ricordandone l'importanza nella formazione culturale europea. 

 

-Certosa di Trisulti, dista circa 55 km, è un monastero che si trova nel 

comune di Collepardo, in provincia di Frosinone. È monumento nazionale 

dal 1873. Dal dicembre 2014 la sua gestione è curata dal Polo Museale del 

Lazio.  

 

Una prima abbazia benedettina fu fondata nel 996 da san Domenico di 

Sora: di essa restano alcuni ruderi a poca distanza dall'odierno complesso. 

L'abbazia attuale fu costruita nel 1204 nei pressi della precedente, ma in un 

sito più accessibile, per volere di papa Innocenzo III dei conti di Segni e fu 

assegnata ai Certosini. La chiesa abbaziale di San Bartolomeo fu consacrata 

nel 1211. 

Il nome Trisulti deriva dal latino tres saltibus che è il nome con cui veniva 

chiamato un castello del XII secolo gestito dai Colonna e che dominava i tre 

valichi (i "salti") che immettevano rispettivamente verso l'Abruzzo, verso 

Roma e verso la Ciociaria. Tale castello è andato distrutto, ne rimangono 

alcune rovine. In seguito il nome si estese a tutta la zona situata su tre 

appendici (tres saltibus) del monte Rotonaria. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Monastero
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https://it.wikipedia.org/wiki/Ordine_di_San_Benedetto
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https://it.wikipedia.org/wiki/Domenico_di_Sora
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https://it.wikipedia.org/wiki/San_Bartolomeo
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https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_latina
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Il complesso nel corso dei secoli è stato ampliato e modificato più volte, e si 

presenta attualmente con forme essenzialmente barocche. Nel 1947 è 

passato alla Congregazione dei Cistercensi di Casamari. 

 

Per entrare nella certosa, racchiusa da mura, bisogna varcare il grande 

portale sormontato da un busto di San Bartolomeo, opera di Jacopo Lo 

Duca, allievo di Michelangelo Buonarroti. Sopra di esso si apre una caditoia 

che rievoca lotte di altri tempi. 

Nel piazzale principale si trovano l'antica foresteria romanico-gotica detta 

"palazzo di Innocenzo III", che si caratterizza per il portico e la terrazza e 

https://it.wikipedia.org/wiki/Barocco
https://it.wikipedia.org/wiki/1947
https://it.wikipedia.org/wiki/Ordine_cistercense
https://it.wikipedia.org/wiki/Abbazia_di_Casamari
https://it.wikipedia.org/wiki/Busto_(scultura)
https://it.wikipedia.org/wiki/Michelangelo_Buonarroti
https://it.wikipedia.org/wiki/Piombatoia
https://it.wikipedia.org/wiki/Arte_romanica
https://it.wikipedia.org/wiki/Architettura_gotica
https://it.wikipedia.org/wiki/Portico
https://it.wikipedia.org/wiki/Terrazza
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che ospita un'antica biblioteca (36.000 volumi), e la chiesa di San 

Bartolomeo. 

    

La chiesa è dedicata alla la Vergine Assunta, a san Bartolomeo e al 

fondatore dei certosini san Bruno ed è stata più volte rimaneggiata, 

cosicché all'originaria struttura gotica si è sovrapposto un impianto 

decorativo barocco; la facciata è del 1798 ed è stata realizzata dall'architetto 

Paolo Posi. 

L'interno è suddiviso da un'iconostasi in due parti: quella dei conversi e 

quella dei padri, conformemente alla tradizione certosina. Alla base 

dell'iconostasi trovano posto i resti di due martiri cristiani, in seguito vestiti 

da cavalieri. Notevoli i due cori lignei: uno, del 1564, è opera del certosino 

Mastro Iacobo, mentre l'altro è stato realizzato nel 1688 per opera del 

certosino frate Stefano. Nella chiesa sono conservate pregevoli opere 

pittoriche di Filippo Balbi, tra cui un dipinto sulla strage degli innocenti. 

Gli affreschi della volta, raffiguranti una Gloria del Paradiso, sono stati 

realizzati da Giuseppe Caci nel 1683; sua è anche la pala d'altare che 

raffigura una Madonna in trono con il Bambino e i santi Bartolomeo e Bruno, 

quest'ultimo fondatore dell'ordine certosino. 

L'antica farmacia del monastero, del XVIII secolo, è costituita da vari 

ambienti su due livelli; è decorata con realistici trompe-l'œil di ispirazione 

pompeiana e presenta arredi settecenteschi. Segue lo stile pompeiano in 

https://it.wikipedia.org/wiki/Bruno_di_Colonia
https://it.wikipedia.org/wiki/1798
https://it.wikipedia.org/wiki/Paolo_Posi
https://it.wikipedia.org/wiki/Iconostasi
https://it.wikipedia.org/wiki/Coro_(architettura)
https://it.wikipedia.org/wiki/1564
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https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Giuseppe_Caci&action=edit&redlink=1
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https://it.wikipedia.org/wiki/XVIII_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Trompe-l%27%C5%93il
https://it.wikipedia.org/wiki/Pompei
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voga sul finire del Settecento anche la decorazione della volta a crociera 

della sala principale, realizzata da Giacomo Manco. Il salotto d'attesa è 

detto salottino del Balbi: anch'esso è stato decorato — in maniera molto 

originale — dal pittore napoletano; il dipinto che ritrae frate Benedetto 

Ricciardi, all'epoca direttore della farmacia, si distingue per l'elevato 

realismo e la complessa costruzione prospettica. 

 

Nella farmacia si possono vedere i vasi in cui erano conservate le erbe 

medicamentose e i veleni estratti dai serpenti. 

Interessante il giardino antistante la farmacia in cui le siepi di bosso 

ripropongono forme animali: un tempo era l'orto botanico. 

Oltre alle importanti e spettacolari attrazioni storico-artistiche dal 

complesso sportivo-ricettivo si possono facilmente raggiungere le più belle 

località balneari del Lazio quali: 

- Sperlonga  in provincia di Latina che dista circa 30 km 

https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Giacomo_Manco&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Veleno
https://it.wikipedia.org/wiki/Buxus
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Gaeta in provincia di Latina che dista circa 55 km 

 

 

 

San Felice Circeo in provincia di Latina che dista circa 75 km  
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Oltreché attrezzate località sciistiche quali: 

- Pescasseroli in provincia de L‟Aquila nella regione Abruzzo che dista 

circa 70 km 
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- Roccaraso in provincia de L‟Aquila nella regione Abruzzo che dista circa 

100 km 

 

 

 

 

 

 

- Capracotta in provincia di Isernia nella regione Molise che dista circa 110 

km 
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Descrizione del sito 

 

Del complesso fanno parte: 

- Casale antico al cui interno si trovano cinque stanze disposte su due 

piani di cui uno mansardato, tutte dotate di bagno, nonché cucina e 

salone poste al piano terra, sempre con bagno; 

 

- Adiacente al casale si trova piscina semi-olimpionica con 

pavimentazione antiscivolo a bordo piscina e prato, campo in sabbia 

da beach volley e zona banchetti pavimentata; 
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- Ampia terrazza con affaccio sulla piscina con bar; 

 

- Ristorante completo di attrezzature e stigliature ( oltre 600 mq. ), 

dotato di bagni con accesso per disabili e adiacente magazzino e 

ampio porticato che costeggia le sale; 
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- Scuderia composta da n° 25 box con adiacente campo di equitazione 

con fondo in sabbia di misure 30-60, e campo con fondo in sabbia di 

misure 20-40; 
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- Casa custode; 

- Campo in erba  polifunzionale; 

      

-  Ampi parcheggi e zone verdi interne all‟area. 

 


